
Gli incontri di spiritualità coniugale, 
sono un’opportunità per gli sposi, 
perché possano ravvivare la 
comunione con il Signore, vivere in 
modo più pieno le relazioni in coppia e 
in famiglia, divenendo così ricchezza e 
fonte di speranza anche per la 
comunità cristiana.  

 
 

Anche quest’anno l’Ufficio per la 
pastorale della Famiglia, offre alcuni 
“momenti forti di spiritualità” per coppie 
di sposi.  

La proposta diocesana si pone a servizio 
dell’obiettivo  pastorale indicato dal 
Direttorio di pastorale familiare: “dare 
respiro alla vita secondo lo Spirito nella 
coppia e nella famiglia” e  dalla Lettera 
Pastorale del nostro Vescovo: “Nel 
mondo immerso nell’odio e nell’egoismo 
la famiglia cristiana, il focolare domestico 
risplenderà per il suo amore, come 
fiamma di carità e di pace, come incisiva 
testimonianza di comunione”. 
 
 

L’itinerario di spiritualità familiare 
variamente distribuito lungo l’anno liturgico 
non vuole sostituirsi alle iniziative già 
promosse dalle parrocchie, intende anzi 
integrarle e potenziarle.  

 

INCONTRI  2011 
LE CASE DELLA SACRA 

FAMIGLIA 
 

Primo incontro 
Domenica30 gennaio  
“dalla casa degli inizi, alla casa dei 30 anni” 

 

Secondo incontro 
Domenica 10 Aprile  

“..dalla casa del vino alla casa 
dell’Eclisse di Sole… ” 

 
Presso il Movimento Missionario Cenacolisti  

a Torremaggiore (di fronte a LIDL) 
 

 Pomeriggio di spiritualità per famiglie 
dalle ore 16.30 alle ore 18.00 

  
ore 18.30 Celebrazione Eucaristica 

segue la “Cena fraterna” 
 
N.B. la partecipazione all’incontro è 
gratuita. Chi intende fermarsi per la Cena 
deve dare conferma telefonando a Angela e 
Michele al 0882 222577, il costo è di € 10 a 
coppia. 

 

 
Terzo incontro 

Domenica 19 Giugno 
  Giornata di spiritualità per famiglie 

 

 
 
 

“accompagnare Gesù che sale a 
Gerusalemme, luogo del compimento 
del suo mistero di passione, morte e 
risurrezione; ci ricorda che la vita 
cristiana è una “via” da percorrere, 
consistente non tanto in una legge da 
osservare, ma nella persona stessa di 
Cristo, da incontrare, da accogliere, da 
seguire. Gesù, infatti, ci dice: “Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno e mi segua” (Lc 9,23). Ci 
dice, cioè, che per giungere con Lui 
alla luce e alla gioia della risurrezione, 
alla vittoria della vita, dell’amore, del 
bene, anche noi dobbiamo prendere la 
croce di ogni giorno. Infatti, se sarai 
morto con lui, con lui e come lui 
vivrai. Se gli sarai stato compagno 
nella sofferenza, gli sarai compagno 
anche nella gloria”.  

(BENEDETTO XVI  Udienza Generale 9 marzo ‘11 



 

 

 
 
 
 
 
 
Padre buono e santo, 
Tu hai mandato a noi il tuo Figlio, 
manifestazione del tuo amore fedele. 
Egli è nato, è morto, è risorto per noi. 
Egli ci conosce e ci ama. 
Egli è il compagno di viaggio 
e l’amico della nostra vita. 
Egli è l’uomo del dolore e della speranza. 
Egli è la luce e la verità. 
Egli è la Via, la Verità e la Vita. 
Egli è il Pane, la fonte d’acqua viva 
per la nostra fame e per la nostra sete. 
Egli è il nostro Pastore, la nostra guida, 
il nostro esempio, 
il nostro conforto, il nostro fratello. 
A noi, Padre santo, affidi l’annuncio del Vangelo. 
Rendici annunciatori entusiasti e gioiosi, 
costruttori infaticabili del Corpo di Cristo. 
Nonostante l’angoscioso presente, 
apri il nostro cuore alla speranza.  
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
                 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
2° INCONTRO 
DI SPIRITUALITÀ  
PER LE FAMIGLIE 
DELLA DIOCESI 


